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di Nuccia                        

Gesù, perdonami se durante il Tuo deserto, il Tuo Getsemani, spesso Ti ho abbandonato. 

Non ho capito che essere stata chiamata a farTi compagnia nella solitudine e nell'angoscia è 

grazia.   

Tu sei buono e misericordioso: ancora una volta mi sento perdonata, abbracciata, 

carezzata con l'amore Tuo compassionevole.   

Gesù, unita alla mia immensa miseria, ti presento l'umanità penante, disperata, 

brancolante nel buio, nella disperazione. Abbi misericordia ancora una volta: concedi il tuo 

perdono. Una goccia del Tuo sangue su ogni creatura, una carezza piena d'amore 

compassionevole. 

Grazie, Gesù, Maestro buono.   

 

L’umiltà disarma Dio, rende l’anima dolce, mite, paziente, calma, serena, docile, 

rassegnata, compassionevole, senza tristezza, senza stanchezza. 

 

 Volontà di Dio, paradiso mio. 


